
PROTOCOLLO SALUTE PER NIDI E SCUOLE INFANZIA 
 
 

INDICAZIONI DI COMPORTAMENTO IN CASO DI: 
 

1. FEBBRE: il bambino deve essere rimandato a casa in caso di temperatura > o uguale a 38 °. 
Dopo lo sfebbramento deve rimanere a casa minimo 36 ore, consigliabile 48 ore, per essere 
certi della guarigione. Si consiglia di non condurre il bimbo/a al nido /scuola materna se si è 
somministrato “Tachipirina” o “Nurofen” a casa per rialzo termico anche moderato. 

             La febbre si misura ascellare e si riferisce cosi come si rileva senza togliere nè aggiungere 
             il famoso “mezzo grado “. 
 

2. DIARREA: il bambino deve essere rimandato a casa nel caso avesse almeno tre scariche 
liquide. Può’ ritornare all’asilo dopo almeno 36-48 ore di feci non più diarroiche. 
Non occorre seguire una dieta “in bianco “, si consiglia rialimentazione leggera ma libera  

 
3. VOMITO: il bambino che vomita per più’ di tre volte dovrà essere rimandato a casa. 

Può riprendere a frequentare dopo 36-48 ore senza sintomi di vomito e se, in 
contemporanea, non fossero subentrati sintomi di enterite.  Durante le prime ore di vomito 
NON SOMMINSITRARE CIBO ma SOLO ACQUA MOLTO FREDDA O CON GHIACCIO a cucchiaini  

 
4. CANDIDOSI SIA ORALE CHE GENITALE, AFTA O STOMATITE: il bambino   non può frequentare 

sino a guarigione  
 

5. ESANTEMI VIRALI COME MANO/BOCCA/PIEDI: almeno 4 giorni a casa sin tanto che le pustole 
non saranno secche. 

 
6. CONGIUNTIVITE: il bambino non può frequentare e la malattia deve essere trattata 

farmacologicamente. La ripresa della frequenza è subordinata alla risoluzione della 
sintomatologia e devono trascorrere almeno 48 ore dall’ inizio della terapia. 

 
7. LENDINI O PIDOCCHI: occorre fare almeno un trattamento e verificare che non ci siano più i 

parassiti ai capelli (usare il pettinino) prima del rientro in collettività. 
Il trattamento andrà ripetuto una seconda volta a distanza di una settimana. E’ comunque 
opportuno che durante le ore di permanenza all’asilo i capelli lunghi siano legati. 

 
8. “MOCCIO AL NASO”: il bambino può frequentare. 

 Si consiglia un controllo pediatrico qualora la secrezione nasale diventasse purulenta.   
 

9. “MAL DI GOLA “: se la sintomatologia è importante far visitare il bambino per escludere lo 
streptococco.   

      Se il bambino avesse anche la febbre le norme di comportamento sono quelle riportate al 
punto 1.           

 
10. “MALANNI DA DENTIZIONE: non è scientificamente dimostrato che la dentizione favorisca le 

malattie. Può rendere il bambino facilmente irritabile. 
 

11. EOSINA non è un farmaco e può essere utilizzata nei nidi in caso di necessità. 



 
12. TRAUMI in generale agli arti utilizzare arnica e o ghiaccio. 

             Per il trauma cranico ghiaccio.  
             In entrambi i casi avvisare la famiglia del bambino. In caso di fratture e conseguente 

ingessatura è sconsigliata la frequenza. 
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